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Attingere un’ argomento clandestinamente a qualche autore 
più in voga? - Libera nos Domine! Non avrei voluto per nes- 
sun conto correre il rischio d’esser picchiato sodo dalla verga 
di qualche autore arcigno, per cui, farina o crusca che sia, ci 
tengo far noto che Vargomento del presente libretto è roba del 
mio sacco.- Parole e musica sono nate insieme a casa mia e ne 
fa fede il loro legittimo babbo 


l'Autore 


PERSONAGGI 


} 


ZANE gondoliere A) 
GIULIA sua sorella. RE o, 
ANNINA ragazza della Giudecca ne, Soprano - 
GIORGIO. altro gondoliere . . |. » Baritono 
Paron PIERO vecchio barcajuolo e Basso 
ALDO giovane pittore: n.0: È 
Uno Zarro della Repubblica 


| L’azione è a Venezia - Epoca, secolo XVII. 


DI È è 


t 


ATTO PRIMO — 


| Vasto cortile alla Giudecca prospicente il canale omonimo. Da lontano il 
Molo; a destra dello spettatore la casa di Paron Pirro una finestra del- 
la quale è debolmente rischiarata. Una calle separa la casa di ANNINA 
da quella di Paron Piero nella stessa linea verso il proscenio. Nel fondo, 
sempre a destra, un’osteria all'insegna del “ Moro ,, la cui ampia por- 
ta ad arco acuto è decorata a fiori e palloncini di vetro variopinti alla 
wie veneziana. Nel fondo, a sinistra, un portico a colonnine gotiche prospi-. 
cente il canale, e più in quà una vecchia casa sul cui muro vi è un ta- 
‘ bernacolo della Madonna; una lampada di ferro battuto illumina la sa- 
| cra immagine. Vicino all’osteria sotto una piccola vite, tavole e panche; 
nel fondo un muricciuolo alla riva con approdo. - 


| —' E’ notte di plenilunio. — (0g 


SCENA I 


Giulia e Coro 


+ li 


\interno) 


ae 


All’alzarsi della tela. ‘vienò dalla calle GiuLIia e muove lentamente al ta- 


c . »v bernacolo della Madonna prostrandovisi dinanzi in dolce abbandono. 
z Lontano sul canale s’ode rrattanto il preludio d’una serenata, - 


ri 


N ORAROE GIULIA 
Rn, — Ave, o Maria, 
fi RA Madre di Dio | ur 
Pago ri Speme e rifugio 
Dei peccator! 


ea ) Perdon ti chiedo di 
O, TEA Del fallo mio, | 
STAVA oh, Misericordia 


Pel mio dolor! — 
Ave, Maria! — 


Coro 


(molto lontano) 


Cantate, cantate 
Fanciulle gioconde, 
Nereidi vezzose 
Emerse dall’ onde. 
Un velo — su in cielo 
Non hanno le stelle, 
Al par de’ vostri occhi 
Son limpide e belle. 

Echeggi festosa 
La vostra canzone 
E a giola ne inviti, 
Ne infiammi all’amor! 


Sull’acque risuoni | 
La nota gioconda, 
La gioia è feconda 
Di pace e d’ amor. 
D’ amore sia l’inno 
Che l’ alma sublima, 
La flebile. rima 
Conquida ogni cor! 

Echeggi festosa 
La vostra canzone, 
Ne baci il riflesso 
Dei mille splendor! 


GIULIA 


Tu fra le donne, 
La sola eletta, 
Tu dal cui grembo 
Nacque Gesù, 
Fa che il peccato 
Dio mi rimetta, 
Fa ch'io ritorni 
Alla virtù! 

Ave, Maria! 


(GIULIA, sempre prostrata, continua 
a pregare sommessamente, e al- 
la chiusa della serenata mor- 


mora): 


.Ave, Maria! 


(Il Coro va lontanando; GiuLia si alza, si fa il segno della croce e si avvia 


dal lato del portico). 


SCENA II 


Annina E Giorgio 


(Approda una gondola vogata da Grorcio, Dalla casa intanto esce ANNINA |. 


ed egli le muove incontro non senza circospezione.) - 


Annina! 


ATTO PRIMO 


ANNINA 
Oh, gioia! sei tu? 
GIORGIO 


Son 10. 
ANNINA 


Siam cauti, o Giorgio, qualcun è presso. 
GIORGIO 


A me che importa, angelo.mio, 
Tutto io disfido pel nostro amor ! 
Sospetta Zane ? 


ANNINA 
Io non lo credo. 


(+IORGIO 
L’ hai. tu veduto ? 
ANNINA 


Mai questa sera. 
Allor che incontro venirmi il vedo 
Tremo qual bimba e mi vacilla il cor! 


(+IORGIO 


A lui nulla ti lega: tu sola 

Chiudi il varco a un supremo contento; 
Porre un fine a cotanto tormento 

Sol può un mezzo... 


ANNINA 
Fuggir?.. 
GIORGIO 


Vasto re .tLmaric= 


(dopo trono! pausa) 


Ab, non me'’l dir, chè una fail onesta | 
Ben deve il tuo consiglio disprezzar! | 


GIORGIO 
‘Ebben, và - chè più mai 
Dirti ciò non m’ udrai... Da 
Va! conforto al tuo cor RO 
«Hai di Zane l'amor! - Ù i 
ANNINA Sie e 
Tu mi respingi e all’amor suo mi doni GG 
Poi che stanco t'ha reso l’ amor mio ; i ; so 
Siccome Giulia bella nou son io 
Nè i vezzi suoi E e gli abbandoni |. È 


it, GIORGIO s 
fo Sei pur crudele se così favelli 

| Mentre ben sai che te soltanto adoro; © 
Nemanco in paradiso, o mio tesoro, 
I dì senza di te mi sarian belli! 


“l_ 


ANNINA 


E un di le stesse dolci. parole 
A lei rivolte, di’, non hai tu?.. 


GIORGIO 


Di Zane la sorella amar potrei? S 
Figli a quell’ uom che m'ha perduto il padre 

Io li detesto! . LT 

ANNINA o 


(con intenzione) y LS OE SR 


O Entrambi?.. 


» 


ATTO PRIMO 


(GIORGIO 
A Giulia, il sappi, 
Non m’avvinceva amor; 
Al capriccio de’ sensi 
Mai non rispose il cor. 
ANNINA 
Non più!- ti credo. 
(GIORGIO 
Restar vuoi tu? 
ANNINA 
Oh, perchè tenti la mia virtù? 
(FIORGIO 


Ebben - rimani... partirò solo, 
Nè mai, te'l giuro, più mi vedrai! 
> ANNINA 
E lo potresti? 
GIORGIO 
Son risoluto ! 
ANNINA. 
Non più vederti! ciò non fia mai! 
GIORGIO 
Risolvi! 
ANNINA 


(combattuta) 


Ok!.... Vanne, se mi vuoi bene! 
b/ 
(HIORGIO 


Bada! — fra poco ritornerò. 


EI 


î7 ANE. 


Mart Chè una via sola a noi conviene. a LR 
i Non obbliare! AE AA E 


ANNINA OE a a 


Vi penserò fini SA 
(Grorero rimonta la scena, riontia nella propria gondola e p'aliontaiti 
facendo prima della mano un saluto ad AnxINA che dalla Desa di casa, 
ricambia ed entra.) — OS CO CI 


SCENA LI RO ai o pi Ti 


(Invadono festanti la scena molti marinai, gondolieri, ragazze e. giovani. | 
dell’isola dirigendosi tutti verso la Di = 


Coro (sulla scena) E Coro DI Pittori (interno) | 


i (sulla scena) PUR da 


I Venite! RR PENNINI ARE CIRCA a 
II | Guardate !- Sull’agile barca 


N 
ti 


La lieta brigata quì viene a sostar.= Ra 
LA VOCE DI ALDO E CORO DI PITTORI 00 
FAI | (aietro le scene) SOLI 


hi Viva la ue del Redentor a Isin, o 


dic | Coro (sulla scena) I SR 
i Sono: i pittori Neri 0a DE Deh 
(affollandosi PR il Canale) i n La 
i Al'Redentotl= 0. iva 

LA VOCE DI ALDO E CORO DI PITTORI. | 

Alla Giudecca! sù, rematori /\//(*0 
n 0:Q0k0 (culla sona 
s I Udite? all'invito la schiera risponde. DO PA ni 

LARE Leggera la è barca s'avvanza su l’onde. REN, 


ATTO PRIMO | aoo 


III Silenzio! 
(EV. Silenzio !- vogliamo ascoltar!— | 
(S'ode una lieta musica di mandòle e flauti che a poco a poco s’appressa 
mentre il Coro sulla scena della riva ascoltae commenta sommessa- 
mente). Dx 
nr Coro (sulla scena) 
Venezia è un giocondo 
Fantastico sogno 
D’ebbrezze ignorate, 
Di luce, di fior. 
D’incanti la notte 
Quì sempre è feconda, 
Qui il cielo, qui l’onda 
Tì parlan d’amor. - 


SCENA IV 


Approda una barca parata a festa splendidamente illuminata, su cui stan- 
no molti giovani pittori e vezzose. modelle. Alcuni con mandòle altri 
con flauti. La schiera è guidata da maestro ALpo. Grande animazione.- 


Aldo, Coro DI PITTORI E MODELLE, Coro 1SOLANI 


CORO ISOLANI 


(Appena cessata la musica applaudendo ed agitando in aria i beretti) 


Rendiamo unanime 
Plauso ai pittor |! 


ALpo (sulla barca) 
Viva la Serenissima ! 
CORO DI PITTORI 
Viva Venezia e l’arte! 
CoRO ISOLANI 


Di nostra gioia a parte 


Voi ttt qui vogliam | - 
VE i pittori e. " modelle scendono a terra) | 


ALDO, Coro PITTORI E MODELLE 
Ben vi slam noi i 


Pon TRANI A "ix COROISOLANI A LI 


I i (verso l’osteria). na, h Coe i 
Del vino ! Ola! > De + : vi cigl i; > dc 

i Tum RA o, 
Li Vaglio Brindiam | Ti: Bux (di ta, 


(Una donna viene dall’osteria Vedi ao Tenio dice e dei bicchieri. Molti È 
siedono bevendo e scherzando con le modelle ele ragazze; altri «Parseee tà 
giano nel fondo o si fermano in GFOSTION È dì 


ALDO 


Paron Piero dov'è? 


ALCUNI DEL Coro ISOLANI |, a LO 
La sua finestra dari i x 
Rischiara un fioco lume. IRR PORTE 
ji Goro. PITTORI sa 
a I e: In casa è ‘adunque.. 3 
II . Si chiami, orsù! n SAITTA ZA Dea AS RAR de 
Coro RAGAZZE E MODELLE — ù 73 Ni 
Si, Sil- mano al battente! CE 
DI ALDO bi 


Si faccia un ca’ del diavolo! 00 


i a mE 


LS 
ns 


TOrtr. PAGS ap; 
(Piechiando forte alla porta. di Paron Palio ici accompagnando i colpi 
con la voce). 4 oi Rogi * 1: È 


2) 


Pim! Pumi pam!- sai CORI 


| Paron Pikro. 
(Ai dentro) 
.. Ohel 
ALDO 
Ci sii 


Paron PIERO 


(affacciandosi alla finestra) 


SA che cotanto strepito ?_ 
Voi siete pazzi inver! 


Anno 


li 


hi! Paron Piero! fate all’amor? 


ssi. Tomi, 


Y Fuori! è è la notte del Redentor! - 


SCENA V 


| Paron Piero E DETTI 


Arpo 


Gn: ascolto) 


ALDO E doi PITTORI 
— Venti qual 


costringono 


Anno E Goro PITTORI 


NI 


L Noi visi bere e cantar! 
Hi . Vogliam ridere e scherzar. — 


‘ALDOSIO 
(REPDESASOIO a bracetto) 


Qui con noi! quì, Paron Piero! 
Or si vuol farvi danzar. 


Paron PIERO 


Pur questa ci vorrebbe! 
Perchè son forte in gambel 


vé 


“ALDO 


Ebben - se di danzar voi ricusate, 
Di Roy e d’Erminia cl cantate. 


[ 


Paron PiERO 


Di bene in meglio! ahimè, son disperato! 
Credetelo — non - sono 
Che un mantice forato | 


| ALpo 


Dal dilemma non si scappa: 
O danzar, oppur cantar! 


Paron PIERO ; 


Ed allor... che vi dirò ? 
V'accontento, - canterò. 
Coro DONNE. 


Bravo | Foesi ! 


Paron PERO 


| Siete pazzi! 


“ CorovomiNi 
| Zito ll non più schiamazzi ‘ 


Coro. DONNE 


Non osiamo più fiatar! - 


Paron PIERO 
19 | (posando in mezzo alla scena con gravità mentre tutti gli fanno circolo). 
 « Intanto Ermima in fra le ombrose piante © 
«_D’antica selva dal cavallo è scorta, 
Nè più governa il fren la man tremante; 
E mezza quasi par tra viva e morta... » 


(viene interrotto dalla voce di ZANE) 


T 


SCENA VI 


— Zane e DETTI indi Giorgio 


ZANE 
HE ui (di dentro) 
La! lat lalla! dal la! 

È ALDO © CORO GENERALE. 

Oh, Zane viene ! 
Paron PieRO 
Egli mi libera da queste pene ! 
— (movendo lesto ci incontrarlo) 
Sia lode al cielo! Zano, vien qui ! 
ZANE 


(con ‘brio entrando) 


Alla Sui brigata, buona sera! 


N 


ATTO. PRIVO. ù 


vo PESCI [at g PE IENA = adesso TA VE Lepido 


(Ani 


tattorniando ZANE) 


Evviva Zane, eroe del remo, 
Che forte ha il braccio e generoso. il cor | 
AVA STA ui 
Voi siete troppo buoni, LES 
Non merto tanto onor.- beso 
(abbraccia Paron Piro) 0 none : n) È 
Che-avete, Paron:Pierop* ren 
Paron PIERO 
(piagnucolando) 
Mi si vuol far danzar! | 

ArDo E Coro GENERALE 
(ridendo) 


Ah, ah! 


ZANE 1 +e 


Gi Davvero ces 
i. Benissimo! | | PO. 


<A ._ Paron Pigro 
S i (interdetto) 


Su | Toh! toh! 
ZANE 


| ‘Venite qua! 
® ps noi danzeremo la Furlana. 


(lo costringe a fare seco un giro di danzas ma egli, svincolatosi, cerca. 
guadagnare l’uscio di casa.) : RS 


Arpo Hora % CM 
(& ZANE). 


Ti scappa! 


(che lo AA na lo ferma pel braccio O 
In casa no!- sedete là! 
(indicandogli una panca dell’Osteria) 
Bevete per mio conto! 


Paron PIERO 


E Oh! a questo sì ci stò! 
_ E ad ubbidir son pronto! - 


(va a sedersi ed ordina da bere) 


FECE CORO GENERALE 


| Una botte è Paron Piero 
. Senza tappo e senza fondo! 


Paron Pirro 


Ch’altro avrebbe per me il mondo 
Se dovesse il vin mancar? —- 


ZANE 
(alle ragazze) 
. E la mia Annina ov'è? 
st Perchè non è con voi? 


Coro RAGAZZE 


SH dalla vecchia Assunta ch'è malata. 
| ALDO 


avvicinatosi ; a un tavolo dell'osteria riempie due bicchieri ene porge 
da ‘uno a ZANE) î 


|A te un bicchiere! io bevo al o valor ! 
ZANE 
(toccando) 


L 


| Grazie, maestro, all’arte vostra io bevo! 


EJATTO: PRIMO PRO POT 


(entra in questo Grorcio che passeggia taciturno in fondo discosto. da i 
Ut) ( RE RR 


CORO GENERALE 


Evviva Zane! 


TuTTI meno GIORGIO eo 


Evviva ! 


Paàron Pirro = essa = 


à Oh, vedi Giorgio! 


ta 


ALDO 
Che umor da funerale! i 
Farlo ridere io vò! 


ni (fermandosi inanzi a GIORGIO) 


) 


Va 


Tu, Giorgio, non applaudi? 
Coro DONNE 


(ammiecandolo) 
2. : Ah, ah, che viso duro! i ° 
GiorGIo | CARI 
A mendicar l'applauso = 
SR Uso non son, nè il curo! — 


‘CORO GENERALE 


MA (a ZANE) 


Egli t’offende! 


ZANE È | £. 


5 | E rendermi 
Di ciò ragion non sò! fi 


Paron PIERO 


(battendo su d’una spalla a GroRrGio) 


La rabbia nuoce al fegato! 


ZANE 


(GIORIO 


(con ira mal repressa) 
Stupido vecchio! 


ZANE 


(a GrorGio scattando) 


Oh, cessa! 
ALDO E CORO GENERALE 
Vergogna! 
Paron PIERO 


(frapponendosi prendendo GiorcIo a braccetto con bonarietà) 
Vien qnì a tavola! 


GIORGIO 


(sbracciandosi) 


Paron PIERO 


(alla porta dell’osteria) 
Vin di Cipro, ostessa! 
ZANE 
(a Paron PIERO) 


Lasciatelo! dei vili i 
Tema giammai non ho! - 


GIORGIO 


(movendo minaccioso verso ZANE) 
Che hai detto? 
ZANE 


(inveisce) 


Il disgraziato ! 


21 


‘ATTO: PRIMO © 


ALDO: 6- CORO GENERALE: 0° 


(tentando allontanarlo) 


Lungi di quà! ar 


(GFHIORGIO 


(resistendo) n 


No! no!- 


Paron PIERO 


* (con comicità) 


Pax vobis! Pax! miei cari, i ee 
da O entrambi bastonarvi io ben saprò! + /.° 


(Si ode frattanto dal Canale una lieta musica, e ciò concorre a troncar 
l'incidente. GiorGIo siede ingrugnato ad un tavolo). 6 


Coro 
; | I Non udite? sovra l’onde 
È «Va la lieta serenata. 


II Via per l’aure si diffonde 
D’esultanza un gajo suon! 


ZANE | © n 


si; (passando inanzi a GIoRGIO) (33 rase 


Diman ci rivedremo ! 


GIORGIO 


e: Se il vuoi, anco stassera. , 
: i 3 
ALDO ; | e 
(cercando di allontanare ZANE) 
Suvvia! gli eroi del remo SPO 
Son facili al perdon. -- | 


TurTI meno GioRGIO 


Su ! corriamo — e disposiamo || | © 
A quel suon — lieta canzon! 


(Zane, Paron Pirro, i gondolieri, i marinai, le ragazze e i giovani isolani. 
dirigendosi verso il fondo a sinistra, escono. Arno, i pittori e le modelle 2, 
rientrano nella barca che s’allontana lentamente. GrorgIo rimane solo 
guardando bieco dietro a Zank). i I Sant 


ZANE 9 


SCENA VII 

Giorgio solo 
Va pur, superbo! e ponti bene in mente 
Che invan su me si tenta la vittoria! — 

(breve pausa) 

Ah! tu fingi ignorar di quai sventure 
Fosse tuo padre al padre mio cagione ! 
Entrambi mercatanti, per fatale 
Invido spirto, il trasse in rovinosi 
Raggiri a perdizione ! 
Tal, che per darci un pane, il poveretto, 
I gabellieri al porto 
Era a frodar costretto.... 
E tuo padre al Senato l’ accusò ! — 
L' infelice gemea di sotto a’ piombi 
Finchè l’ angoscia il viver suo troncò ! 
E tu, figlio a quell’uom, me insulti ancora? 
Va pur! — vedrai, superbo, 
Se meditare la vendetta io sò! — 


(Rimane tristamente assorto mentre dalla destra viene GiuLia che, non 
vista, gli si avvicina). 


SCENA VIII 
Giulia e DETTO 
GIULIA 
Qui solo?... Giorgio... 


(HIORGIO 


LÌ (ruvidamente) > 


Ebben ? 


| ATTO PRIMO | 


GHOLIA a È 
Cos’ hai? 
& i 
GIORGIO antica 
“.... A te che importa? 
GIULIA i 
Sempre scortese | 
GIORGIO di, ue. 
i Va! non seccarmi!. 
28 . GiuLia 
Che ho fatto io mai 
Per dispiacerti tanto così ?... | 
 GioreIo — Su SERA 
Vo’ starmi solo ! 
GIULIA 
(con intenzione) 
> «Sol... vuoi restare ?... 
Male compreso dunque non ho ? FA 
Forse.... in attesa di /e7 quì stai ? ST 
GIORGIO 
È - 4 SI è 
i Con gli ebbri e i pazzi parlar non vo?! -- dr 
- GIULIA 
gu T 2 3 ? : i G 
E — È ver, son pazza, ma il son d’ amore 
#2 . Per te soltanto che mi straz) il core! =* 
cd Son ebbra, è vero, ma d’ odio il sono. 


Per quella indegna che schiacciar sapro 1 
GIORGIO È 
Che parli, o stolta ? 


GIULIA 
Tu l’ami! 


GIORGIO. 


GIULIA 
Tu l’ami, il sò! 
GIORGIO I 
dra (con cinismo) 
E se ciò fosse? 


GIULIA ; 


ta Ah! tu lo chiedi 
Poi n a te tutta me stessa ho dato ?.... 


(GIORGIO 
(e. S ) 


È ver 3. cortese mi fosti un giorno... 


GIULIA 


GIORGIO 


Or m' hai nojato. 


- Giuria 
eni per avventarsi su lui) 


z 


GIORGIO 
"&. (res inzendola) 


a Va anne e lungi! 


- GIULIA LI 
Infame ! 


ATTO PRIMO 


GIORGIO 


Io ti detesto ! 


GIULIA 23 
Vendicarmi su lei ben io saprò ! 
GIORGIO 
Dannazione a’ tuoi morti ! 
GIULIA = 


Ate svertura | or 


GIORGIO | I 
(al colmo dell’ ira) s 


Un detto solo ed io t’ ammazzerò ! — 


Da 


(9' allontana tutto sconvolto) n DIS 1a 


GIULIA 
(accasciata dalla disperazione) 
ti tà E d’un tal uom fu preda l’onor mio! — 
Li w_. e 
SCENA: IX. ARR 


Paron Piero e DETTA 
i 


Paron Pibro 


(che sarà entrato poco prima e che intese 1’ invettiva di dicnra e le. 
ultime parole di GIULIA). 


Oh... Giulia... or che hai tu detto Ct) 
Perchè t' ha minacciata ? 
GIULIA RR. 

Ahimè 


Zane, il fratello mio 


lima n0n:Jroda 


dati; lan 
hr i ., ] irlo poss’ io ? 
Se | Paron Pirro 
Parla! 


GIULIA 


(ecvitatissima) 
echi sua, 


Paron Piero 


GIULIA 


Ed ora, pago, a ritemprarne i sensi 


Novella fiamma già gli appresta Annina! 


Paron PIERO 


Sai ; 


E tutto Zane ignora, 
Che; son  fidenti i i buoni. 


| Paron PreRo 
Ei che l’adora! 


+ 


pe 


ATTO PRIMO — 


| A che straziarmi? 
Pietà di me! salvatemi, ven’ prego! 


Paron PIERO 


Salvarti ? e che far posso ? > 
GIULIA 


Siccome un padre Zane v' ama; oh, tutta | 
Tutta narrate a lui la mia sventura È 
E il suo perdon m' intercedete! — RG 


SCENA X "SS 
Zane e DETTI 


(ZANE, non visto, entra frettoloso in punta di piedi e batte scherzosa- 
mente su d'’ una spalla a GIULIA). 


ZANE Co «det 
é | Ebbene? — Si ù 
GIULIA ! Sé È 
(non potendo resistere alla presenza del fratello, fugge rapidamente). 
(Aht....) E 
ZANE sio 


(rimane interdetto ; poi a Paron Pirro fra il serio ed il faceto:) 


vu Toh! toh! — Paron Piero?.. perchè fugge? 
I Poss’ io saperlo ? 


"Pal 


Paron PIERO 


(con imbarazzo) 


y zano 


LANE 
Re che turbato 2.., 


(breve pausa; Paron Pirro non sà dissimulare l’interna lotta e, avvicinatosi 
in atto confidenziale a ZANE, si risolve a parlare). ee 


E 


. 


# 


Paron PIERO i 
| Per Ri che ti porto, tacerti or non saprei. 
Cosa che grave è assalto 
i ZANE 
Ahimè ! 
Paron Piero 
Forte esser dei |! 


Ti giuro de’ miei morti per la memoria santa 


. Che il verecondo velo di che Annina s'ammanta 
È falso come l’uomo che il Nazaren tradia... 


Ella Ds diè ad altri il core ! 


Dr. 


ZANE 


; No | per l’anima mia! 
Insidia ‘orrenda è questa ! 


Paron Piero 
E nulla è ancor! 


ZANE 
Do: Che dite ? 
— —’apra adunque l’inferno! orvia, finite ! 
Paron PIERO 


“Li uomo dé Anbina amato 
Era di Giulia: amante. 


ZANE 


E mia sorella 


_A me il tacea?... 


Paron PIERO 


Tutto non dissi ancor ! 


| ATTO PRIMO | 


ZIANBESI 


Che intendo ? Mal dite... dite | 


Paron Piero 


Hulia... 


ZANE 


Sa sciagurata ? ti 


Paron PIERO z? Miti. 
A che celarlo? — ella... a quell’nom s'è data! 


ZANE 


(prorompendo) 


Ah! iL nome di costui? î | Der pil: 


x 


3505 Paron Pirro 
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ZANE Sali 

Ca “Il nome 

Il nome di costui! 
Paron Pikxko 

L’ ignoro ! 

ZANE | 


Il voglio! 
Saprò sbranargli il cor! | 


Ù 
(corre forsennato verso la riva, ma al comparire di ANNINA, ritorna su’ suoi 
passi movendole ineontro minaccioso). } 


SCENA XI 


DEL Annina, RAGAZZE © GIOVANI ISOLANI, GONDOLIERI, 
BARCAJUOLI e MARINAJ 


ANNINA 
Dove corri ? 


ANNINA 
Inver che sembri un pazzo. 
Paron PIERO 
RO (fra se) 
— (In tal momento!) 
|. ZANE 
è (padroneggiandosi) 
CUS . Sil... son pazzo!... ascolta. 
ef mM ami tu sempre? 
oa ANNINA 
E il chiedi ? 
ZANE 
(subito) 


Non mentire ! 


ANNINA 
(fra sè) 


lio Dio! ch’ ei sappia?) 


ZANE 
(incalzante) 


Puoi giurarlo 2... 


ANNINA 


( forzandosi alla menzogna) 


ZANE 
"S 03. (vivamente) 
ANA si — dicesti? — come sei malvagia! 
- Credi or tu che sporcarmi 


| Agro PRIMO 


Von soVia il tuo sen? — Oltre Rialto, | o 3 
Qualcun di quei ch’ hanno la giubba asa ( DO 
In loco addur ti può degno di te! 


21 


ri 


Io... non comprendo: 


vo 


ZASE 


Ah, non comprendi p_ Ebbene | 
AI cospetto d’ognun questo vo’ dirti 
Ch'è là il tuo posto in fra le cortigiane SS 


E 


ANNINA © 
Ok! 


ZANE 
(incalzandola Sg bile, ) 


. Non un detto! — il nome di qual uomo | 


ANNINA 


No! no! giammai! 


ZANE 
(levando il pugnale) 


Dillo, o ti scanno! 


ANNINA. 


(schermendosi ) 


Paron Piero e Coro 
(rattenendolo) 


Che fai ? 


(1) È noto come la Veneta Repubblica, ina saggiamente, ingiungess ci 
E) Jononi d’indossare una giubba gialla SE distiuzgorli dai BRlsnt ion 


Ao gandole) 


 Taci.. tu ancora TRS 


ANNINA 
(dopo breve interna Iotta) 


Bi SO 


ZANE 
(al colmo dell’ira) 


Nè ti fulmina il cielo! 
_ Quel turpe uom, rifiuto dell’ inferno, 
— _——‘’‘1’‘’‘’‘Ben nello inferno ricacciar saprò! — 


<a | Rimane accasciato ; tutti lo circondano tentando calmarlo. AxNINA è pro- 
rato: col viso in tra le palme). 


Coro RAGAZZE 
Zane, coraggio! meglio è obliar ; 
pa nandonate alla sua sorte. 


. Paron PIERO e Coro GENERALE 


Nella sciagura sempre è il più forte 
L’uom che col mare seppe lottar! — 


ZANE 
lla « cui forte emozione subentra lo sfogo del pianto). 
A "co, madre mia, che là dal ciel mi guardi, 
. Solleva un core affranto! 
s-Pen. lei non è il mio pianto... 
- Piango il mio amor ch’ è morto | 


(Cerca vincersi, ma rivolgendo su di ANNINA lo ‘sguardo, su farsi vana 
È intima. lotta: 


AR! tu ingannarmi 
Come potevi 
. Se a me giuravi eterna fè : 


NI 


ATTO PRIMO 


Ne’ dolci amplessi 
Dunque fingevi ! i i 
. L'amore un gioco dunque è. per tel 
Va! sciagurata | 
Va! maledetta 
Ai sozzi baci, lungi da mel — 
(Afferratola pel braccio, la ria per rigettarla al Sor essa rimane pere pa: 


plessa. Frattanto dal vicino Canale s'ode a qualche distanza una voce ue 
qua canta :) pe 


UNA VOCE 
(di dentro) 


Marin Falier, i dixe, ha fato scola... ER 
Tutte le tose manca de parola! fi 
ZANE | n FR 
(si scuote e corre eccitatissimo verso la riva) È: 

Non mente, o gondoliero, 
La tua canzon, —- Ciò che tu canti è il vero! 


ivolgotioi agli astanti) È de “E 


i Mi seguite! — al mare! al mar! — 
Paron PieRo e Coro GENERALE 


Lasciala, o Zane, alla sua sorte, si Fre 
Sii tu il più forte — meglio è obliar! — 


«2 


d (ZANE s’ allontana nel fonda tutto sconvolto ; gli altri lo seguono, meno 
ANNINA che rimane sola annichilita al suolo). Ru i 


I SCENA 
Annina indi Giorgio a %, i 


(dopo breve istante di attonìa sorgendo) 


Ed ora? ho l’odio suol... Ne avea bisogno | 
Dietro un vano rimorso 
Ora più non mi accoro... 


| Sono no ingrata... è Csi 
Ma SRO io Giorgio adoro! 


(entra GrorGio) 


* 


GIORGIO 


x 


nina 

e ) ANNINA 
Ah, tul 
GIORGIO 


Risolto hai dunque ? 
 ANNINA 


Presto Ù 
Fuggiam, Giorgio, fuggiam, che a Zane tutto 
È ormai palese ! 


È 


(IORGIO 


Ebben — meglio così! 
Em csiso hai di seguirmi e ciò mi basta, — 
Or m'odi: è presso l'alba; 
Fra poco io quì sarò. 
Noi lascierem per sempre queste sponde 
- Infauste al nostro amor ! 
] ANNINA 


Da questo istante 


È 4 za tua la vita mia!” i 
Più. nulla mi trattien, — lontan, lontano 
E Daremo pace al corl — 


GIORGIO 


Lula no il sol fiammeggi là dal Lido, 
| Per Napoli fa vela il « Dalmatino » 
Sii pronta al primo suon del mattutino. 


ANNINA | 


Va, che alcon non ti scorga | 


“ Giorgio | 


‘ohi alfin ti sento. 
SRL "i Ja anima ne o india | 
Un bacio ! 


x 


IE 


(o con abbandono ) 


Oh, sil! Las 5 


GIORGIO 
(stringendola al petto) 


Un'altro !.. e un'altro ancora! — 


(rimangono stretti da Paltra come ostasiati SEE lentamente cala la tela). 


Fine dell'Atto Primo 


- 


ATTO SECONDO 


LO STESSO SCENARIO 


S Li è Taminaria dell’ osteria è spenta ; la luna, durante l’ atto, volge lenta- 


SCENA I. 


Paron Piero solo 


alito sotto la piccola vite, col capo o-dollo 4a ad un tavolo, ha preso 
il sonno. — Dal vicino canale la voce dello Zarro risponde ad altre voci 
van ed or vicine. 


Coro 
(vicino) Voga! voga | 
IL: e Premi, Stat (4) 
Voga | VOg | 
Premi, scia! 
Ehi! dalla gondola, per dove vai? 


La VOCE dello Zarro 
DE: che v' importa ? 

Coro 

= Sgombra la via! 
ha VOOE dello ZAFro 


Verso i Maranì volgo la prora. 


aa 4 pa2 4%; IA RA SERE Leg 
ATTO SECONDO”. | 
Coro 


Se’ il malaugurio, sel la malora! 
Troppi s’ aggrappano granchi. al tuo remo, 
Va — sul tuo solco non vogheremo | | 


La VOCE dello ZAFFO 


Stolti! de’ vostri detti insensati 
Potrei dimani farvi pentir ! 


Coro 


I Zitti! è la gondola dei giustiziati! 


TurTI 
Siamo prudenti — cessi il garrir! — 
La vock di ZANE 


Su la tua barca funebre, 
Tacito gondolier, | 
Sol della morte assidesi 
Terribile il mister! 
Affretta! affretta! scivola. 
Via per le morte gore | 
Gondola del dolore 
Fai triste il mio pensier! — 
(la voce si dilegua) 
Coro (più da lungi) 
‘Lontan, lontano 
Per l'infinito 
Si perde il canto 
Che vien dal Lito, 
E con soave I 
Murmure arcano 
Lo invola il zeffiro. 


Z ANEO 


Baudo na) vano l...- 
E blando, blando, 
Fievole, fievole, 
Sfumando 

iMuori. = 


(11 Coro si perde a grande distanza) 


Paron PIERO: 


(si sveglia, guarda come trasognato in giro indi chiama!) 


. Padrona! ola! — Bel modo! 
Siri dere l’uscio in faccia agli avventori; 
ATI diman, forse, mi farà pagare 

j to di i poco ch’ ho bevuto ! 


SS6n brillo un po’, ma sempre uu buon cristiano ; 
“Non disdegnar, Madonna, il mio saluto, 
Che per tuo Figlio contro gl’ infedeli 
ea in Oriente io pure ho combattuto! — 


< ‘ (&’ inchina comicamente. Poi, cambiando ordine d'idee, 


E Zane?.... il poveretto 
. Era molto esaltato ! 
. Invero, io lo confesso, 
Mi fea pena il suo stato! 
toi sfido io! se quella civettona 
Gli pose in capo quel cotal beretto 
Che fu ST né andrà mai giù di moda! 


5 ._°—‘’ (fa della mano le 22GERDI 


sa fondo dato ‘sinistro dello spettatore) s'avvanza a lenti Sessi uno dei 
della SERE in domino nero e maschera al viso. CRETE. 


ATTO. SECONDO. 


SCENA. n 
Lo Faffo e DETTO 


Paron Pitggi 


(che 1 non s’avvede della di lui presenza, continua a filosofare sempre. cun 
po’ PREGRIADAON, pr 


Il vizio si fa strada e. vien dall’ alto: 
Il malo esempio ognor! 

Son tal cose permesse 

A dame, a... dogaresse, | 

Ma a una figlia del popolo, perdio | 
No! — Fu un’infamia! — 


lo ZAFFO 
{che gli si sarà +piDmnalo) 
Vecchio ! 
Parla sommesso e a quel che dic, bada ! 
Se non vuoi ch'io ti faccia colo 
AI palazzo del doge. 
Paron Piero. ui 
(che avrà ascoltato un po’ intontito dalla sorpresa) 
Chi è là? 
(Lo ZArro per farsi riconoscere apre alcun poco il domino metterido in È 


evidenza le insegne della PIARUOLESO, al che Paron Pirro retrocede. 


impaurito). 
' 


Ahi... ve ne-prazo1 
Pietà d’un ubbriaco! | 


Lo ZaArro 
o -. K sia Discreto. 
Esser vogl’io purchè a dormir tu vada. 
gl 10 p du: dai 


Paron PIERO 


Ubbidisco, eccellenza, vado tosto. 


Buona fortuna ! 


ZANE 


Lo ZaArro 
(avviandosi lentamente) 
Buona notte! — 


“dal E, Pirro guarda comicamente dietro allo Zarro, indi s’avvia verso 
1 uscio di casa; apre, non senza qualche indugio, ed Soia 


SCENA II 


. Giulia sola 


(nel massimo abbattimento) 


In casa rientrar come potrò ? 
Li a Zane, il fratel mio, che mai dirò?... 


(esasperata) 

Vergine santa! se tu non mi° assisti 

Io corro ad affogarmi! — a brani ho il cor! — 

| (breve pausa) 

0 Giorgio, Giorgio! come fosti vile ! 
Abbandonarmi, mentre in grembo io sento 
Già palpitar la mia, la tua creatura! 
— Questa suprema gioja d’ una madre 

Tu l'hai conversa in lagrime e spavento! — 

“Ed io sognai che un giorno sul verdeggiante Lido 


Si Al nostro bimbo, o Giorgio, avremmo fatto un nido; 
}: Nido Cu eterna Race. protetto dal Signor, 


A ‘fimel povero ‘germe, figlio del mio RT 
Ti guata un reo destino prima che tu sia nato |... 
Orfano © solo in DI, o bimbo mio, Te andrai ! 


e & Brita su d’una panca. dell’osteria SE viso fra le palme TS 
EA dall’ de parte viene lentamente Ta che le si avvicina e 


SCENA n I 
Zane e detta 


VA 


Mia sorella !.. ti frena, anima mia! 


(breve pausa) 4: 
Piange | .. oh! dolor! oh di qual febbre avvampo ! 


(lotta alcun poco con sè stesso, poi le si*ta Flinunat come chi ha preso. 
una risoluzione). i (0 


var 
# 
O) 


Giulia ! 
GIULIA 
(rizzandosi con spavento) 
Ah! Zane, fratello mio! m on 
M° uccidi, si! ch'io possa a’ piedi tuoi 
Col sangue mio l’onta così lavar! — 


(cade genuflessa a’ suoi piedi) 


ZANE 


a 


Amaro frutto! — nella tua sventura 
Hai gia il castigo... altri morir quì deve! 
GIULIA | 


(alzandosi) 
Ollenonosdira la 
i 
ZANE 


_Osi per Hi pregar : ? 
Disonorato ha il vil la mia famiglia, 
Della mia Annina ei m'ha Tubato il cor | 
Quella turpe creatura 


Tutto. mi tolse e vuoi ch’ ei viva aucor 5 de 


- Giotia 
Tremo per te ! 


È ZANE 


ZANE 
«Oh; non è Zane un vile! 


| Forza umana che può di contro all'uomo 
Che ardito insorge a vendicar l’onor? 


GIULIA 
Zane... perdona ! 


È 


ZANE 


I Va! rientra in casa, 
Nè ti rivegga alcun! — Dimani, a notte, 
Lascierem la Giudecca. 


- GIULIA 


Qu 
ZANE 
Vanne! — ho detto! — 


ich s'avvia tutta dalento, ZaNnk rimane immobile con le braccia con- 
ssonte seguendola con lo sguardo severo). 


SCENA V 
Zane solo. indi (xiorgio 


Mopo. una pausa, Zane leva dal petto nua piccola reliquia che bacìa 
Boo: ca: 


. Povera. mamma mia! eri una santa 
CE Giulia... t'ha obliata! — 
DA: che son SRO il vedi! — io piango e bacio 
2) Quota che tu m' hai dato, ultimo dono! — 
06, sul mio core, 
. Santo ricordo 
D un’ alma pura consacrata al ciel ! 
Se è ver che sordo 
- Non se’ al dolore, 
Mio Dio, te invoco — schiudimi l’avel! 
i avvia verso il Canale assorto in pensieri, ma all’ appressarsi d'una 


sondola, si scuote e corre a nascondersi usua svolto della casa di AN 
NA. — - Giorsio approda). 


“Giorgio 


Tace l’ isola alfine. | 
SR deserta ogni riva. 
Fra poco a mattutino 3 


Suonerà il bronzo di san Marco. - — - Oh, alfretta, 
Affretta, ora beata | — 


(guarda circospetto alle rana di RR 6he si saranno i poco rischiarato). i 


ZE: sui vetri. 
Il dar PRI l’ ombra sua projetta... 3% 
| L’ora che attendi ti fa mia per sempre | 


Varo ROLO 


(esce dal nasgondigiio e gli si pianta fieramente na) 
«Ah! ben ti colgo ! 
GIORGIO 
Chi se’ tu? 
ZANE 


Mi guarda! 


Son del ciel la giustizia ! 


x 


GIORGIO 


(levando un pugnale) 4 


Ù 


- Non un passo |. 
Varcar potresti il Ponte dei Sospiri.. 


ZANE 
(estraendo un pugnale a sua volta) 


Marrano !. PSE 
GiorGIO 


(sulla difesa) 


Guai per te! 


ZANE 
i RLLRON 


su 


- Nol non mi sfuggi! 


Giorio 


LE 
(© 1 RAR I Tu il bacio 
Dell’ Annina qui attendi!... 
GIORGIO | 
A _ tuo dispetto ! 


ZANE 


(con disperata risolutezza lo colpisce a morte) 


| E l’abbi, o traditor! — 


GIORGIO 


(cadendo) 


ZANE CO 
(subito curvandosi su lui) 
— Così di mia famiglia 
cu Io vendico l’ onor! 
Che Dio ti danni e satana t{ abbranchi ! 


spira 6 a lui un’ultimo sguardo. terribile. ZANE, con 
cia a selvaggia riso il cadavere :) 


a {dolo è infranto ! 


ri: un SO n) esce con circospezione avviandosi A 


dagli 


ZANE che, n nell’incertezza dell'ora SI scambia per Grorgio. Un 


SCENA ULTIMA 
Annina, Zane e Coro di PESCATORI 


Coro 
| dontanissimo ) 
Allegro, pescator ! 
Le reti affonda in mar. ; 
T' affretta! — il primo. albor 
Su l’orizzonte appar! -— 


ANNINA 
(sottovoce) 


Giorgio !... se’ tu?... 


ZANE 
(avvanzandosi terribile) 
Zane qui 


ANNINA 


(retrocedendo come fulminata) 


ZANE 


(afferrandola pel braccio la conduce dinan 


zial corpo esanime di Gronero. : 
Compare nel fondo lo Zarro che 


si sofferma spiando). 


Vien, maledetta! — - guarda | 
Egli è così ch'io > l'amante. ti rendo | 


(AnNINA emette un grido cadendo in ginocchio presso il PRORENO, Zane 
fugge smarrito verso la riva, ma lo Zarro lo arresta nia scende Ta 
pidamente la tela). 


i} 


VI SOR 


aste 


j 


desio 


A 
3 RE 


